
 

CONTRO LA MAFIA DELLE GRANDI OPERE 
RESISTIAMO INSIEME! 

 

Le trivelle non sono entrate in azione soltanto in Val Susa! 
Anche dietro la collina di Torino sono iniziati i sondaggi lungo il tracciato 
della Tangenziale Est, opera disastrosa sulla quale tutti i media tengono il più 
assoluto silenzio. 
 

Noi ci battiamo faticosamente da oltre tre anni contro questo progetto, spacciato 
come ‘chiusura dell’anello della tangenziale di Torino’ per raccogliere il consenso 
degli automobilisti pendolari, ma che è invece una bretella autostradale rivolta ad 
un futuro traffico camionale e senza alcuna uscita verso la città! 
 

Un disastro ambientale: taglierà con viadotti e gallerie il fragile territorio della 
collina torinese tra Chieri e Gassino con danni irreparabili dal punto di vista 
paesaggistico ed idrogeologico! 
 

Un dramma per la vita degli abitanti: cambierà radicalmente le abitudini sociali 
e la realtà economica del territorio, basata ancora molto sull’agricoltura. 
 

Il rischio di veder scomparire definitivamente l’unico polmone verde della città che 
si trasformerà velocemente in una periferia urbana con ipermercati ed outlet lungo 
l’autostrada! 
 

Un’ opera costosissima! La previsione di spesa è ad oggi di oltre1 miliardo di 
euro per 21 Km di strada, e si sa come i costi lievitino col tempo! 
 

Come per tutte le grandi opere gli interessi sono altissimi ed è per questo che 
nessuno ne parla! 
 

Aiutateci a far conoscere la nostra lotta! 

 
www.notangest.135.it  notangest@gmail.com 

 
Sostenete le nostre iniziative! 

 

Così come in Val Susa anche nella collina di Torino: 
 
 

SARA’ DURA! 
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